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SINISTRA PROGETTO COMUNE


Mozione n. 1279-23
Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune
Soggetti proponenti:  Antonella Bundu, Dmitrij Palagi
Oggetto: non vedenti non entranti
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso quanto: 
· al diritto costituzionale di libera circolazione dei cittadini;
· all’impegno a realizzare azioni positive per la concreta attuazione della Costituzione da parte dello Statuto dell’Ente;
· alla possibilità di circolazione su veicoli a motore quale ausilio alla mobilità di non vedenti ed ipovedenti;
Considerato che la deliberazione del Comune di Firenze che disciplina la circolazione nella ZTL con controllo telematico afferma che:
· o si possiede un mezzo di cui indicare la targa affinché sia registrata e che di targhe registrate se ne possono avere solo due a persona disabile;
· oppure, per ogni singolo ingresso che si compia, occorre richiedere di essere inserito nella “lista bianca” (che determina l’interruzione del procedimento sanzionatorio per l’ingresso con veicolo non autorizzato);
Desunto pertanto che la norma si precipuamente scritta avendo a riferimento quei disabili motori che possono guidare il proprio veicolo o, in caso di altre realtà, di disabili che si appoggiano a familiari o a chiunque possa continuativamente accompagnare la persona nella ZTL;
Sottolineato quindi della penalizzazione dei disabili non vedenti, in quanto le persone cieche non sono state considerate nel disegno della norma, in quanto:
· non possono guidare un mezzo proprio;
· molto spesso non hanno familiari quali accompagnatori abituali;
· molto spesso approfittano di passaggi occasionali, quindi soggetti a sanzionamento se ogni volta non viene provveduto all’iscrizione della nuova auto in lista bianca (registrazione che è “per ogni singolo viaggio” e non “solo la prima volta che il veicolo”);
Ricordato come: 
· la deliberazione precedentemente in vigore prevedesse di poter avere l’apparato telepass ZTL iscrivendolo alla persona, senza indicare alcuna targa;
· l’attuale deliberazione attua una precisa discriminazione, concorde la giurisprudenza sul punto, perché, contrariamente a quanto afferma la Costituzione in materia di uguaglianza sostanziale, il Comune adotta un’unica procedura confacente alle proprie necessità organizzative, costringendo i cittadini che, per motivi di "condizioni personali e sociali", siano diversi, a doversi adeguare;
IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE
Ad A verificare la possibilità di:
· Introdurre espressamente nella disciplina della circolazione nelle ZTL, in caso di cecità assoluta,  certificata, che l’utente disabile possa avere il telepass intestato alla persona senza l'obbligo di indicare targhe automobilistiche, con obbligo di utilizzo unicamente personale e pena di revoca;
· Prevedere meccanismi automatici, attivabili tramite telefonata (quindi con l’utilizzo della voce) per indicare le targhe automobilistiche da associare al singolo ingresso in ZTL per persona con cecità assoluta (a cui magari assegnare un codice specifico, con obbligo di utilizzo unicamente personale e pena revoca);
· Sviluppare servizi di mobilità pubblica, anche in convenzione, che possano progressivamente superare la necessità di spostarsi con mezzi privati anche per chi vive in una condizione di cecità assoluta.
Il consigliere, Dmitrij Palagi
La consigliera, Antonella Bundu

